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NOTA INFORMATIVA 2015
sui rischi riscontrati in cantiere, le misure di prevenzione e protezione da attuare e i criteri sulla formazione dei lavoratori
del comparto edile della Provincia di Padova, relativa all’attività svolta nel corso dell’anno 2014

Spett.le Ditta/Società/Ente,
ritenendo di fare cosa gradita, con la presente nota Vi trasmettiamo alcune informazioni sull’attuazione della nostra attività
istituzionale svolta nel corso dell’anno 2014.

Si ricorda infatti che Il Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro della Provincia di Padova è l’ente bilaterale
delle costruzioni, costituito grazie alla collaborazione fra l’associazione datoriale ANCE e le organizzazioni sindacali Fillea-Feneal-Filca, e ha per scopo lo studio
dei problemi generali e specifici inerenti alla prevenzione degli infortuni, all’igiene del lavoro e in genere al miglioramento dell’ambiente di lavoro in edilizia,
formulando proposte e suggerimenti e promuovendo idonee iniziative.
A tal fine il Comitato:

a) suggerisce l’adozione di iniziative dirette:
- alla diffusione anche nei luoghi di lavoro di materiale di propaganda antinfortunistica;
- allo svolgimento di corsi di prevenzione per le persone preposte all’attuazione della normativa antinfortunistica;
- all’introduzione ed allo sviluppo dell’insegnamento delle discipline prevenzionali nell’ambito della formazione professionale per i mestieri dell’edilizia;

b) si avvale delle segnalazioni riguardanti i problemi della sicurezza, dell’igiene e delle condizioni ambientali nei cantieri e negli stabilimenti, che potranno
essere effettuate da ciascuna delle Organizzazioni rappresentate nel Comitato dai rappresentanti sindacali di cui all’articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n°
300, dai lavoratori o dai datori di lavoro;
c) esercita un’attività di vigilanza e consulenza nei luoghi di lavoro per il rispetto delle norme di legge sugli apprestamenti e le misure prevenzionali e
sull’igiene del lavoro nonché sulle condizioni ambientali in genere, avvalendosi allo scopo di tecnici professionalmente qualificati scelti di comune accordo
dalle Associazioni Territoriali stipulanti;
d) programma con carattere di continuità le visite presso i cantieri del tecnico specializzato;
e) per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, il Comitato può commercializzare studi e programmi riguardanti la prevenzione infortuni e i problemi
della sicurezza, dell’igiene e delle condizioni ambientali nel settore edile, e fornire consulenza alle imprese edili ed ai soggetti operanti nel settore della
prevenzione.

In particolare l’attività svolta nel corso dell’anno 2014 si è sviluppata sui seguenti aspetti principali:

- SPORTELLO INFORMATIVO per le imprese e i lavoratori;

- CONVEGNI E SEMINARI rivolti a tutti i soggetti operanti nel mondo dell’edilizia;

- VERIFICHE DI CANTIERE con visite nei cantieri del territorio della  Provincia di Padova;

- ANALISI DEL CANTIERE attuate con il nuovo strumento di rilevazione coordinato con i CPT regionali;

- CONFERENZE DI CANTIERE rivolte ai lavoratori ed alle imprese;

- PROGETTI DI SICUREZZA IN CANTIERE sviluppati in collaborazione con INAIL;

- CONDIVISIONI di progetti presentati dalle imprese nell’ambito del bando INAIL FIPIT 2014;

- CONVENZIONE per le verifiche periodiche delle attrezzature con l’ente accreditato VEM;

- ASSEVERAZIONE dei sistemi di gestione della sicurezza sul lavoro per le imprese edili.

Il CPT fa parte del CPC (Comitato Provinciale di Coordinamento), promosso dallo SPISAL e composto dagli enti
territoriali attivi nel campo della verifica della sicurezza sul lavoro, e partecipa alle relative Commissioni.

Inoltre il CPT di Padova fa parte del coordinamento regionale dei CPT del Veneto, e tutti i CPT provinciali italiani
aderiscono alla CNCPT, Commissione nazionale per la prevenzione infortuni, l'igiene e l'ambiente di lavoro, che, con i
102 Comitati paritetici territoriali, costituisce il sistema unico bilaterale per la sicurezza in edilizia.

Il CPT svolge le propria attività senza fine di lucro grazie al finanziamento della Cassa Edile e attraverso i Progetti di Sicurezza in
cantiere in collaborazione con INAIL.
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Nello svolgimento dell’attività di cui al precedente punto VERIFICHE DI CANTIERE, il Comitato si avvale di un team di tecnici
qualificati che, fra le varie attività svolte a favore del Comitato, effettuano un numero prestabilito di visite in cantiere di tipologia
‘senza preavviso’, con l’obiettivo di rilevare un quadro attendibile della situazione dei cantieri nel territorio della Provincia di
Padova dal punto di vista della sicurezza, al fine di poter realizzare nel modo più efficace possibile l’attività di consulenza e
assistenza finalizzata al completo e continuativo mantenimento a norma dei cantieri.

Nel corso del 2014 sono state compiute 385 visite ordinarie, da confrontare con le 361 dell’anno precedente e le 325
del 2012, per un totale di 190 diversi cantieri visitati e 175 imprese considerate nelle visite. Il 6,75 % delle visite hanno
dato esito complessivamente insufficiente, rispetto al 13,30 %  del 2013 e il 17,54 % del 2012; si veda nelle tabelle di
sintesi l’andamento negli ultimi anni del giudizio complessivo.
Si tratta del dato complessivo migliore da quando il CPT di Padova elabora queste statistiche (2009).

Il dato sulle opere provvisionali viene sempre tenuto particolarmente in considerazione, essendo la caduta dall’alto la
principale causa di morte sul lavoro in Italia, e nel 2014 si è avuto il 15,56% di risultanze insufficienti, contro il 34,80
%  dell’anno 2013, e il 31,47 % per il 2012, denotando un netto miglioramento del dato rilevato. Il CPT-PD si
impegna a intensificare i controlli su tale punto di verifica, al fine di contribuire a diminuire il più possibile il rischio
nei cantieri.
Per quanto attiene al dato sulla formazione, si rileva il 23,56 % di valutazioni insufficienti, contro il 38,10 %  del 2013
e il 22,88 % del 2012. Questo andamento dimostra che le imprese stanno progressivamente adeguandosi al
considerevole aumento degli obblighi di formazione dei lavoratori, dei preposti e degli addetti alle attrezzature che
deve essere messa in atto dall’impresa, con particolare riferimento all’attuazione dei dettami dell’Accordo Stato-
Regioni del 21/12/2011, pubblicato G.U. 11/01/2012, relativo alla formazione di lavoratori e preposti e dell’Accordo
Stato-Regioni, Rep. Atti n. 53/CSR del 22 febbraio 2012 relativo all’utilizzo di attrezzature particolari quali la gru, la
piattaforma aerea auto sollevante, la pompa per calcestruzzo e le macchine per movimento terra. Il CPT-PD
intensificherà i controlli al fine di promuovere l’elevazione professionale, la qualificazione e la formazione sulla
sicurezza da parte di tutti gli addetti del cantiere.
Per quanto riguarda la collaborazione con INAIL, il PROGETTO SICUREZZA IN CANTIERE è terminato nel 2013
con un totale di 176 visite effettuate in cantiere in 35 diversi cantieri, per conto di 14 imprese che hanno aderito al
progetto; in questa fase il CPT sta erogando il premio formativo alle imprese aderenti.
È già stato presentato a INAIL un nuovo progetto per il 2015, denominato SISTEM(f)ARE, in continuità con il
progetto portato a conclusione, e si è in attesa di approvazione.

Per quanto attiene all’attività di informazione e formazione, il CPT-PD ha attuato nel 2014 alcune attività formative per
un totale di 274 persone formate, come mostrato nelle tabelle allegate, da confrontarsi con le 183 persone formate nel
2013 e 156 nel 2012. Le principali attività svolte sono stati due convegni tecnici, uno sulle verifiche periodiche delle
attrezzature, l’altro sulla certificazione e l’asseverazione delle imprese edili.
L’attività di formazione del CPT-PD è limitata a pochi eventi specifici in quanto l’attività principale viene svolta
dall’altro ente bilaterale Scuola Edile CPIPE.

Per quanto attiene all’attività prevista per l’anno 2015, gli elementi essenziali delle suddette attività restano immutati,
ed è pienamente attivo il SERVIZIO DI ASSEVERAZIONE DELLE IMPRESE EDILI, di cui all’art. 51 comma 3-bis
del Testo unico sulla Sicurezza. Secondo tale disposto legislativo, l’Organismo Paritetico territoriale ha il compito
rilasciare l’asseverazione della adozione e della efficace attuazione dei modelli di organizzazione e gestione della
sicurezza delle aziende. Questa nuova forma di qualificazione è molto importante e innovativa e consiste
sostanzialmente nell’applicare i principi della qualità alla gestione della sicurezza, e il CPT provinciale sarà l’ente di
controllo della corretta attuazione dei sistemi.
Alla prova dei fatti l’iter per raggiungere l’asseverazione è molto complesso e impegnativo per l’impresa perché
il CPT esegue una analisi completa e approfondita e deve essere realizzato il completo adeguamento tecnico e
procedurale. Attualmente sono in corso vari procedimenti e nei primi mesi del 2015 sono state asseverate alcune
imprese della provincia di Padova.

Inoltre proseguirà il coordinamento regionale dei CPT del Veneto, con particolare riferimento alla fase attuativa
della scheda di visita in cantiere, che permette l’avvio di un sistema Veneto unificato. Secondo questo progetto, alla
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consueta attività di visita in cantiere che ogni Comitato continua a svolgere secondo la propria prassi, viene affiancata
una semplice check list, basata su pochi parametri essenziali, che permette di ricavare dati armonizzati e quindi
confrontabili fra le varie Provincie del Veneto. Questo strumento operativo è pienamente attivo dal 2014; entro breve
verrà preparato il primo report regionale sui risultati ottenuti.

VALUTAZIONE DEI CANTIERI - ANNO 2014
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VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI GENERALI DEL CANTIERE - ANNI 2009/2014
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2.5 OPERE PROVVISIONALI - ANNI 2009/2014

2.10 FORMAZIONE - ANNI 2009/2014

Per quanto attiene all’attività di formazione svolta dal Comitato, il CPT-PD ha attuato nel 2014 alcune attività formative per un
totale di 274 persone formate, come mostrato nelle tabelle allegate. Le principali attività svolte sono relative a due convegni
tecnici, uno sul rischio nei cantieri soggetti a traffico veicolare, e l’altro sulla delega di funzioni.
L’attività di formazione del CPT-PD è limitata a pochi eventi specifici in quanto l’attività principale viene svolta dall’altro ente
bilaterale CPIPE.
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Si presenta di seguito il quadro riepilogativo delle attività formative compiute dal CPT di Padova nel quinquennio 2009/2014.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE ULTIMI ANNI

Il  Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro della Provincia di Padova,
rimanendo a Vostra disposizione per ogni informazione e chiarimento, ringrazia per l’attenzione dedicata e formula i più cordiali
saluti.
__________________________________________________


